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Arrestato l’uomo che piazzò l’autobomba
I suoi e gli avversari lo volevano morto. Ha subito chiesto di collaborare

11INT02AF01

NAPOLI. È stato arrestato ieri
mattina e immediatamente si è
detto pronto a collaborare con i
magistrati e la polizia, l’uomo
che nove giorni fa parcheggiò la
Fiat Una bianca imbottita di tri-
tolo in via Cristallini alla Sanità.
Il suo nome è tenuto segreto da-
gli investigatori perché nonèan-
cora scattato il programma di
protezioneperifamiliaridelpen-
tito. Dalle poche indiscrezioni,
però,emergeunoscenariochedà
ulteriormente il senso del livello
di ferocia raggiunto dai clan ca-
morristiciinguerraaNapoli.

L’uomo è legato all’alleanza di
Secondigliano, il cartello di co-

sche che vede unite le potenti fa-
miglie Vastarella, Mallardo, Lic-
ciardi e Tolomelli, e che ha di-
chiarato guerra a tutte le altre
bande che agiscono in città. In-
nanzitutto a quelle della Sanità,
il clan Misso-Pirozzi, antico riva-
ledeiTolomelli.Maèpropriodal
rione Sanità che proviene l’auti-
sta dell’autobomba: l’incarico di
portarela«Uno»inviaCristallini
gli fu affidato proprio perché la
sua presenza nella zona avrebbe
destato meno sospetti nei rivali
rispetto a quella di altri camorri-
sti provenienti da Secondiglia-
no.

Ma la precauzione è servita a

poco, perché il boss Giulio Piroz-
zi e i suoiuominicihannomesso
poco a scoprire la verità. E altret-
tanterapidamenteavevanodeci-
so di vendicarsi, ammazzando il
pentito.L’agguatosarebbedovu-
toscattare ieri mattina,probabil-
mente in concomitanza con la
marcia anticamorra nel quartie-
re, ed è sfumato soltanto perché
la polizia ha intercettato alcune
conversazioni tra Pirozzi e altri
due camorristi, Mario Savarese
(rimase lievemente ferito nell’e-
splosione dell’autobomba) e
Vincenzo Troncone, e venerdì
pomeriggio è andata ad arrestar-
li, impedendodimettereinprati-

calarispostaall’attentato.
Ma a volere morto il neo colla-

boratore di giustizia erano anche
i suoi capi di Secondigliano, che
ormailoritenevano«bruciato»,e
lo consideravano un elemento
poco affidabile. Non sarà stato
questo particolare a portare la
polizia sulle tracce dell’autista,
che era già stato individuato da-
gli investigatori attraverso le in-
tercettazioni,maèservitosicura-
mente a spingere il camorrista
verso la decisione di raccontare
agli inquirenti tutto ciò che sa
sull’attentato alla Sanità e sulle
altre azioni che il suo clan ha fat-
to e che ha in programma di fare.

Già ieri i magistrati hanno co-
minciato a raccogliere le prime
dichiarazioni dell’uomo che ora
dovranno essere verificate, men-
tre entro domani il gip dovrebbe
confermare l’arresto ed emettere
lo stesso provvedimento anche
per Pirozzi, Troncone e Savarese.
Quest’ultimo, prima di finire a
Poggioreale, aveva rilasciato
un’intervistaaiquotidianilocali,
in cui annunciava la sua inten-
zione di partecipare alla manife-
stazione contro l’illegalità di ieri
mattina, spiegando di essere an-
ch’egli vittima della camorra,
cheinpassatogliavevauccisoun
fratello. M.R.

Migliaia in piazza contro la camorra
Corteo a Napoli, ma quelli del Sanità restano a guardare
MARIO RICCIO

NAPOLI Incinquemilasonosce-
si in strada contro la camorra.
Mancavano solo loro, gli abi-
tantidelrioneSanità.Paura?In-
differenza? Rassegnazione?Do-
po l’autobomba fatta esplodere
daibossnovegiorni fadavantia
un circolo ricreativo di via Cri-
stallini, la gente del posto si è
chiusa in casa. Da quando è co-
minciata nel quartiere la san-
guinosaguerra trabande,sivive
colterroredirimanerecoinvolti
in una sparatoria. La maggior-
parte delle persone, al tramon-
to, sono costrette a rispettare
una sorta di coprifuoco, anche
senessunoglielohamaiordina-
to.Forseperquesto,moltiprefe-
riscono «partecipare» al corteo
rimanendo affacciati alle pro-
prie finestre. Sempre meglio
dell’indifferenza dei commer-
cianti della zona (i negozi sono
tuttiaperti)edei tantissimiven-
ditori ambulanti. «A questa
gente serve un’iniezione di spe-
ranza», dice don Franco Miner-
vino, viceparroco della Chiesa
diSanVincenzo.

Dietro lo striscione della cir-
coscrizione,
con gli operai
delle fabbri-
che, i disoccu-
pati e gli stu-
denti delle
scuole ele-
mentari e me-
die, sfilano
anche il que-
store Arnaldo
La Barbera, il
prefetto Giu-
seppe Roma-
no, e il presidente della Provin-
ciaAmatoLamberti.

Sono le undici quando in
piazza Vergini il sindaco di Na-
poli,AntonioBassolino,e ilpre-
sidente della Regione, Antonio

Rastrelli, si
uniscono alla
«marcia per la
legalità».
«Uniti si vince
- ammonisce
il primo citta-
dino -. La ca-
morra potreb-
be cercare di
inserirsi nelle
divisioni tra
gli organi del-
loStato». Bas-
solinoafferma
che la crisi di
governo può
rendere più
complicata
l’intervento
per Napoli e il
Mezzogiorno:
«Condivido
quello che ha
detto il mini-
stro dell’Inter-
no, e cioè che
devono co-
munque an-
dare avanti i
provvedimenti che lo stesso
Giorgio Napolitano aveva chie-
stoallaStatonelsuoinsieme,sia
contro la criminalità organizza-
ta, ma anche nel campo della
scuola e del vivere civile e dello
sviluppo».

In via Santa Maria, dietro il
cordone della polizia che impe-
disce il transito alle auto, c’è un
gruppetto di «guaglioni» che se
la ride al passaggio del corteo.
«Fate, fate, tanto da domani sa-
rà tutto come prima...», dice
provocatoriamente unragazzo-
ne con tanto di tatuaggio, «ma-
de in Poggioreale», sul braccio
destro.

Non manca nemmeno il soli-
to colore tutto napoletano. Tra
vico Lammatari e piazza Vergi-
ni, il titolaredella ricevitoriadel
Lotto attacca col nastro adesivo
un cartellone con la «quaterna»

della «marcia»: 36 (Bassolino),
24 (la polizia), 21 (la manifesta-
zione),e88(lacamorra).

Manca qualche minuto a
mezzogiorno
quando il cor-
teo raggiunge
il palco, alle-
stito di fronte
alla chiesa di
piazza San
Vincenzo. Ac-
canto alle
bandiere dei
sindacaticiso-
no i ragazzi
delle scuole
elementari e
medie del quartiere che reggo-
no coloratissimi cartelloni con
scritti e disegni anticamorra.
«Uniti si vince», ripetono al mi-
crofonol’assessorecomunaledi
Palermo, Giuseppe Ferrante, in

rappresentanza del sindaco Or-
lando, e il segretario della Uil
campana, Enrico Cardillo. Sidi-
ce soddisfatto anche Francesco
De Marco, presidente della cir-
coscrizione Stella-San Carlo
Arena: «È la prima, importante
vittoria contro la camorra: pur
avendo paura i cittadini del
quartiereci sonostativicini,an-
chesedalbalconedicasa».

Intanto, in piazza, arrivano i
vigili urbani con i gonfaloni dei
comuni di Napoli, Salerno e Pa-
lermo, e una delegazione di di-
soccupati. Gli slogan non si
contano. Ci sono oltre cinque-
mila persone quando sul palco
sale Marinella Sommarita, una
ragazzina di 11 anni che fre-
quenta la prima media alla
scuola Lombardi. «Basta con la
violenza», grida al microfono la
piccola. Poi, rivolgendosi diret-

tamente ai camorristi, Marinel-
laaggiunge:«Pensateaivostrifi-
gli e al dolore che provocate: fa-
teci vivere in un futuro miglio-
re». La folla applaude, esultano
glistudenti.Battonolemanian-
cheledonnechesonoaffacciate
alle finestre. L’intervento del
provveditoreagli studidiNapo-
li, Federico Cimà, conclude la
«marcia per la legalità» proprio
quando dalla chiesa di San Vin-
cenzo esce una coppia di sposi,
Irma e Pippo. «Sia pure per po-
chi minuti, anche noi abbiamo
partecipato alla manifestazio-
ne»,dice la ragazza,mentreafa-
tica raggiunge la lussuosa Ben-
tley nera che la deve portare al
ristorante per il ricevimento. In
pochi minuti la piazza diventa
quasi deserta. Nel rione Sanità
restano quelli che sanno di do-
verconvivereconlapaura.

11INT02AF02
La manifestazione contro la camorra a Napoli

«Basta, pensate ai vostri figli»
Il grido di Marinella, 11 anni
Il grido di una bambina contro i camorristi. «Basta. Fateci vivere in un
futuro migliore, pensate ai vostri figli e al dolore che provocate». Mari-
nella poco dopo mezzogiorno prende la parola dal palco in piazza Sani-
tà, scuotendo i cinquemila partecipanti alla marcia anticamorra orga-
nizzataottogiornidopol’autobombadiviaCristallini.Lafollaapplaude,
lapiazzaègremitadistudenti, lavoratori,esponentidelsindacato,delle
istituzioni,dell’associazionismo.Quelgrido,èl’iniziodiuntema.

Marinellaha11anniemezzoefrequenta laprimamediadiunascuo-
ladelquartiere. Il suobrevediscorsodalpalcoanticamorradellaSanità
era stato elaborato durante lascorsa settimana ascuola. Marinella, in-
sieme con i compagni, aveva realizzato dei compiti in classe, su invito
dell’insegnante di italiano, riguardanti la camorra e in particolare l’e-
splosione dell’autobomba in via Cristallini. Tra tutti i temi èstato scelto
«l’incipit» dell’elaborato della studentessa che si è rivolta idealmente
ai camorristi del quartiere ammonendoli con la «forza» delle parole di
una ragazzina di scuola media. «Sono rimasto piacevolmente sorpreso
dallaparolediMarinella.Tuttaviadevoanchedirecheilsuointerventoè
fruttodiunascuola impegnatasul territorioenelsociale,oltrechenella
didattica».Così ilprovveditoreagli studidiNapoli,SalvatoreCinà,com-
mental’interventodellaragazzinacontrolacamorra.

«Marinella frequenta una scuola - aggiunge Cinà - piena di entusia-
smoedovesisvolgononumeroseiniziativechevalorizzano,adesempio,
lamanualità, l’impegnonellacreazionedi lavori dapartedeiragazzi,ol-
tre a prevedere spazi ludici. Va anche sottolineato che i genitori dei ra-
gazzipartecipanoallemolte iniziative».Ilprovveditoreaglistudiannun-
cia ulteriori sforzi per essere vicini alle scuole dei quartieri di Napoli:
«Lascuolapuòfaremolto -dice -maoccorre losforzocomunedelleisti-
tuzioni edellagenteper lacrescitanonsoloculturale,maanchemorale
eciviledellenuovegenerazioni».

■ HANNO
PAURA
La gente
chiusa in casa
A sfilare contro
la criminalità
erano soprattutto
giovani e politici

■ STRISCIONI
E SILENZIO
L’indifferenza
dei commercianti
«Fate, fate
tanto da domani
tutto tornerà
come prima»

CARLO CUOMO
non c’è più. Nagiua, Anna, Silvia, Daniela,
Sonia,Raffaella.
I funerali si svolgeranno in formacivile in via-
le Buzzani 78, domenica 11 ottobre alle ore
11. Per espresso desiderio del compagno
scomparsosonograditelebandiererosse.

Milano,11ottobre1998

Ifamiliaridi

CARLO CUOMO
annuncianoche i funerali avranno luogoog-
gi alle ore 11partendodall’abitazionedi via-
leSuzzani278.

Milano,11ottobre1998

AlexIriondosalutailcaroamico

CARLO CUOMO
compagnoditantebattagliepolitiche.

Milano,11ottobre1998

Le compagne e i compagni dellaSinistradel
Pdsricordanoconaffetto

CARLO CUOMO
amico e compagno di tante battaglie nel Pci
enellasinistra.

Milano,11ottobre1998

Cinzia, Giovanna, Marina, Milvia, Cesare,
Claudio, Edgardo, Ernesto, Marco, Walter
piangonol’amicocarissimo

CARLO CUOMO
un uomo buono, un compagno esemplare,
una brava persona. Invitano tutti coloro che
gli hanno voluto bene apartecipare alle ese-
quieconlebandiererosse,abereunbicchie-
re in suo ricordo, a cantare l’Internazionale.
Invitano anche a sottoscrivere per l’Opera
NomadieperlaFilef.

Milano,11ottobre1998

Matteo Bolocan piange l’amico e il compa-
gno CARLO CUOMO
ricordandone le generose battaglie civili e
l’impegnocontinuoperlagiustiziasociale.

Milano,11ottobre1998

Ciaocompagno CARLO
Grazie per aver condiviso anche con noi la
tua passione politica, il tuo forte sentimento
di solidarietà, la tuatensioneall’uguaglianza
eallagiustizianeigrandieventi enellepicco-
le cose, il tuoesseresempreecomunquecit-
tadino del mondo. Ti vogliamo bene. Le
compagne e i compagni della Convenzione
per l’alternativa: Vittorio Bellavite, Edgardo
Bonalumi, Franco Calamida, Angela Catan-
zariti, Milvia Dotti,MassimoGorla, Giovanna
Giorgetti, EmilioMolinari,GiovannaPastore,
PaoloPinardi,EmanueleTortoreto.

Milano,11ottobre1998

Le compagne e i compagni Ponte Lombar-
diaeGramsciricordano

CARLO CUOMO
Milano,11ottobre1998

Sandra Torrini, Bruno, Stefania e Milena En-
riotti ricordano con stima e affetto il compa-
gno CARLO CUOMO
eilsuoimpegnodituttaunavita.

Milano,11ottobre1998

Adriana e Romano Chiovini ricorderanno
conrimpianto

CARLO CUOMO
compagnodi tante lotteeanchedimomenti
felici. In suo ricordo sottoscrivono per l’Uni-
tà.

Milano,11ottobre1998

Goffredo Andreini, Cecilia Chiovini, Anna-
maria Guastalla, Eros Placchi, Antonietta
Suffritti, RobertoVitali, ricorderannosempre
l’amicoeilcompagno

CARLO CUOMO
conilqualeacominciaredai lontanianni60,
nella zona Baggio del Pci, convisseroappas-
sionate battaglie politiche e ideali. In suo ri-
cordosottoscrivonoperl’Unità.

Milano,11ottobre1998

Ricordiamocontristezza

CARLO CUOMO
sempre impegnato nella difesa dei diritti dei
deboli e degli emarginati. Riccardo Terzi,
NadiaCorradi,RitaeGianniBombaci.

Milano,11ottobre1998

A

CARLO CUOMO
conaffetto.Tiabbiamoconosciutoestimato
nella sezione Pci Perotti Devani negli anni
Settanta e abbiamo seguito il tuo lavoro suc-
cessivo semprea favoredegli ultimi edeipiù
deboli. Anna Celadin, Giorgio Castagna,
AchilleZasso.

Milano,11ottobre1998

La segreteria e le compagne e i compagni
della Cgil Lombardia profondamentecolpiti
perlaperditadelcompagno

CARLO CUOMO
carissimo amico e punto di riferimentoper il
mondo del lavoro nell’importante esperien-
za istituzionale e di dirigente politico ne rim-
piange la scomparsa. Ai familiari tutti le più
sentitecondoglianze.
LasegreteriadellaCgilLombardia

Milano,11ottobre1998

Barbara Pollastrini esprimeprofondodolore
perlascomparsadi

CARLO CUOMO
edèvicinaconaffettoaisuoicari.

Milano,11ottobre1998

I compagni della sezione dei Democratici di
sinistra di Ladispoli annunciano addolorati
lascomparsadelcarissimocompagno

AMEDEO COZZI
militante del partito dal dopoguerra, anima-
tore di tante lotte contadine, dirigente di se-
zione e consigliere comunale. Ci mancherà
per la suagrandesaggezzaeper la suagene-
rosa concezione della politica, vissuta sem-
prenelsuosensopiùaltoedaltruistico.
Il funerale si terrà oggi, 11 ottobre, alle ore
15.00presso lachiesadel SSRosario inLadi-
spoli.

Ladispoli(Roma),11ottobre1998

Le sezionidei Democratici di sinistradellaXI
Circoscrizione e della Garbatella sono vicini
aMaurizioeLucaperlaperditadelpadre

BRUNERO PUCCI
Roma,11ottobre1998

Alessandro Grassi è vicino a Matteo, Tom-
maso e Michele Emmer per la perdita della
cara

VALERIA
Roma,11ottobre1998

IlGruppoCircoscrizionaledella IVCircoscri-
zionedeiDemocraticidisinistracommossisi
stringono con affetto a Matteo, Tommaso e
MicheleEmmerper lascomparsadellacom-
pagna

VALERIA MARCHIAFAVA
Roma,11ottobre1998

La IV Unione Circoscrizionale partecipa al
dolore che ha colpito Matteo, Tommaso e
Michele Emmer per la perdita della compa-
gna

VITTORIA MARCHIAFAVA
Roma,11ottobre1998

Le Unità di base della IV Circoscrizione «Tu-
fello», «Pio La Torre», «Nuovo Salario», «Filip-
petti», «Montesacro 10 Martiri» partecipano
con vivo cordoglio al lutto di Matteo, Tom-
masoeMicheleEmmerperlaperditadi

VITTORIA MARCHIAFAVA
Roma,11ottobre1998

Mauriziounabbracciocommossoinungior-
no così triste anche per me. Alessandro Car-
dulli.
Roma,11ottobre1998

Nella ricorrenza del trigesimo anniversario
dellamortedi

FRANCESCO PELLEGRINELLI
edel210anniversariodellafiglia

TINA
i familiari li ricordano.

Rogno(Bg),11ottobre1998

12/10/1997 12/10/1998
È già passato un anno, con profonda tristez-
za e infinitodolore, GildaeClaudioDiaman-
ti,MaddalenaeGiancarloCortellessa,Junee
ClaudioBalzamonti, StefaniaeGianniBona-
fede,ricordanol’amicoecompagno

ENRICO SARANDREA
esottoscrivonoperl’Unità.

Roma,11ottobre1998

Nel primo anniversario della scomparsa del
compagno

RENATO DEGLI ESPOSTI
giàdeputatoPcialParlamentoedexsegreta-
rio nazionale pensionati, i compagni Gino
Dalolio, Armando Bortolini, Renato Zani,
Tolmino Predieri, Giordano Casalini, Remo
Macaferri, Adelchi Fornasari, Ermanno Pi-
nelli,GiuseppeTuricchianelricordarlosono
viciniaOfeliaeallafamiglia.

Bologna,11ottobre1998

1993 1998

Nel quinto anniversario della scomparsa del
compagno

CLEMENTE MAGLIETTA
la famiglia lo ricorda sempre con immenso
affetto.

Napoli,11ottobre1998

Nel 60 anniversario della scomparsa del
compagno

LUIGI CAPRILE
la sorella lo ricorda e in sua memoria sotto-
scriveperl’Unità.

Genova,11ottobre1998

Sonododiciannicheèscomparso ilcompa-
gno

FRANCESCO ESPOSITO
La moglie Eleonora e il figlio Vincenzo lo ri-
cordano, con immutatoamore,ai tanti com-
pagni eamiciche loconobberoe lo stimaro-
no.

Firenze,11ottobre1998

Nel 130 anniversario della scomparsa del
compagno

DAVIDE CELLI
la moglie, il figlioe lanuora lo ricordanocon
l’affettodisempre.

Torriana(Bo),11ottobre1998

Nel 130 anniversario della scomparsa del
compagno

DAVIDE CELLI
i compagno della sezione «E. Berlinguer» ri-
cordano con immensa stima l’instancabile
arteficedellosvilupposocialeedeconomico
dellacomunitàlocalediTorriana.

Torriana(Bo),11ottobre1998

1980 1998
Nel 180 anniversario della scomparsa del
compagno

VASCO BERNARDINI
la famiglia lo ricordaa tutticolorochelohan-
no conosciuto e gli hanno voluto bene e in
suamemoriasottoscriveperl’Unità.

Piombino,11ottobre1998

EUGENIO MACCANTI
(detto Mason)

Aventiannidalla scomparsa la famiglia lo ri-
corda a parenti e amici sottoscrivendo per
l’Unità.

ColognoMonzese,11ottobre1998

Nel 360 anniversario della scomparsa del
compagno

ALESSANDRO ZAMPORLINI
i figli loricordanoesottoscrivonoperl’Unità.

Genova,11ottobre1998


